
UMBERTIDE (A26) 

 

Nella lunga relazione del Capo della Provincia è descritto l’attacco ad Umbertide che avvenne il 25 

aprile del 1944. Il primo alle ore 9,55, un successivo alle 16,30. Una formazione di caccia 

bombardieri nemici bombardava e mitragliava il paese causando distruzione, abbattendo circa 

dieci edifici pubblici e circa trenta abitazioni civili. Rimanevano danneggiate circa venti case di 

civile abitazione. Venivano danneggiati lievemente il ponte e la ferrovia Centrale umbra. Alle ore 

16,35 in località Pierantonio (Umbertide), caccia bombardieri nemici mitragliavano la stazione 

ferroviaria danneggiando tre locomotori1. Il quartiere di San Giovanni venne distrutto in seguito al 

bombardamento delle zone ad opera delle forze Alleate allo scopo di frenare la ritirata tedesca a 

nord. In realtà, i primi due bombardamenti non colpirono il ponte ed il primo cadde 

principalmente in questo quartiere distruggendolo completamente2. Il bombardamento di 

Umbertide fu effettuato del 5° squadrone della S.A.A.F. (South African Air Force). La base aerea 

era costituita da una pista da campo che veniva spostata in funzione delle necessità. Nel diario di 

guerra del mese di Aprile, risulta che la base era ubicata a Cutella L.G. (Landing ground). Il 25 aprile 

1944 da questo luogo partirono le missioni n°225 e 226 che colpirono il ponte. Gli aerei sono 

decollati dal vecchio posto (aeroporto da campo di Cutella, in fase di smantellamento)3. La 

spaventosa incursione provocò per errore oltre settanta vittime, mancando tuttavia l’obiettivo4. Il 

6 luglio 1944 E. J. Roberts, Capo del 10 Corpo dell’Allied Military Government, in una relazione 

sullo stato delle cittadine umbre, parla di Umbertide come di una cittadina deserta e distrutta per 

circa il 25% 5. 
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